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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

 “Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano dell’offerta formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.”


( art. 3 - DPR 275 - 8.3.1999)
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A1     
CONTESTO SOCIALE, CULTURALE, ECONOMICO DEL 

                TERRITORIO
La scuola dell’infanzia sorge all’interno del complesso comprendente la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, in una posizione abbastanza centrale nella piccola frazione di Tetti Francesi. 

La realtà sociale in cui si trova ad operare è stata caratterizzata, alla fine degli anni ’60, da un’espansione improvvisa e irrazionale. La fusione di un quartiere-dormitorio, nato attorno ai grandi complessi industriali della Fiat e dell’Indesit, con un preesistente piccolo nucleo di villette e cascine, ha creato notevoli problemi: mancavano servizi socio-sanitari, scuole, occasioni culturali e aggregative. Un successivo periodo di stasi ha permesso il raggiungimento di un certo equilibrio e l’indispensabile sviluppo dei servizi.

Dal 1980, le ricorrenti crisi economiche, determinate dalla chiusura dell’Indesit e dall’irregolare andamento della Fiat e delle piccole aziende ad essa collegate, hanno posto nuovi problemi, con la crescita della disoccupazione e la tendenza al ritorno ai paesi d’origine.

Famiglie nomadi, extracomunitarie e miste sono gradualmente aumentate negli ultimi anni, diversificando il contesto culturale.

A2           DOMANDA DI FORMAZIONE
A2.1        I BAMBINI E LE BAMBINE
La società odierna offre all’infanzia una vasta gamma di stimoli, ma contemporaneamente ne mortifica alcuni bisogni fondamentali:

· la possibilità di movimento, ridotta nelle attuali abitazioni e compromessa dalla mancanza di spazi idonei,

· il contatto con la natura, limitato ad occasioni sporadiche, 

· il gioco, con la proposta di giochi sempre più individuali, di giocattoli che “si giocano da soli” e che poco concedono alla creatività infantile,

· la fantasia, condizionata dagli schemi imposti dai mass-media,

· la comunicazione e la socializzazione, carenti nel tipo di vita della famiglia nucleare, talvolta composta da un solo genitore, in cui si restringono le relazioni sociali e la televisione spesso domina come unico strumento d’informazione,

· l’autonomia, fortemente compromessa in famiglia per l’iperprotettività di alcuni genitori e all’esterno da ritmi e stili di vita in cui i più piccoli non trovano spazio.

Basandosi su questi bisogni, la scuola dell’infanzia elabora le proprie proposte per gli alunni, considerando

· la straordinaria importanza del periodo dai tre ai sei anni per la costruzione della personalità,

· la sostanziale disuguaglianza delle opportunità formative per bambine e bambini appartenenti a diverse condizioni sociali, economiche e culturali, e il conseguente rischio dell’emarginazione,

· la necessità che la scuola si caratterizzi come istituzione aperta e pluralistica, non 

    portatrice di un modello culturale univoco, al quale adeguarsi  passivamente.

A2.2
LE FAMIGLIE
Una buona parte dei genitori vede ancora nella scuola dell’infanzia un servizio soprattutto assistenziale, destinato a venire incontro alle loro difficoltà nel conciliare la cura dei figli con gli impegni della vita lavorativa. È abbastanza riconosciuto il valore della scuola come luogo di socializzazione e di conquista dell’autonomia, ma non è ancora sufficientemente diffusa la consapevolezza della sua importanza nei campi dell’espressione e dell’apprendimento. Alle famiglie viene quindi indirizzata una serie articolata di proposte:

· questionario da compilare al momento dell’inserimento, per favorire la conoscenza degli alunni e delle loro abitudini da parte dei docenti, e facilitare l’esplicitazione delle aspettative dei genitori nei confronti della scuola,

· colloqui individuali,

· incontri collettivi, per presentare il funzionamento della scuola e le attività svolte, o per discutere argomenti di particolare interesse, anche con la presenza di esperti,

· informazioni sulla possibilità di entrare a far parte degli organi collegiali,

·  “Il giornalino di Hansel e Gretel”, raccolta periodica di notizie, comunicazioni, spunti di riflessione,  

· coinvolgimento in iniziative territoriali socialmente significative,

· richieste motivate di materiale di recupero per l’allestimento dei laboratori o le attività in sezione e all’aperto,

· partecipazione diretta allo svolgimento di particolari attività,

· conservazione, esposizione e successivo invio a casa dei prodotti dei bambini, documentazione dei progressi compiuti, delle mete raggiunte, delle esperienze vissute,

· presentazione di attività e progetti attraverso foto, videotape, cd-rom, dvd
· organizzazione della festa di fine anno scolastico.

A3
STRUMENTI
La scuola può utilizzare
- sussidi audiovisivi e multimediali,



- computer,



- fotocopiatrice,



- strutture per attività motorie (con tunnel, 



  arrampicate, scivoli ecc.),



- materiale psicomotorio,



- sussidi per giochi percettivi, logici, motori,       



  espressivi e cooperativi,



- materiali e strumenti per attività manipolative e 

                                               creative,



- sussidi per alunni in situazione di handicap,



- biblioteca per docenti e alunni. 
B
AUTONOMIA DIDATTICA

“Le istituzioni scolastiche, nel rispetto della libertà d’insegnamento, della libertà di scelta educativa delle famiglie e delle finalità generali del sistema, concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungimento del successo formativo.”


( art. 4 - DPR 275 - 8.3.1999)

B1 
IDENTITA’ CULTURALE DELLA SCUOLA

B1.1
IDENTITA’ NELLA SCELTA DEL NOME

Bambini e bambine, genitori, operatori e insegnanti sono stati coinvolti nella ricerca di un nome per la nostra scuola. Tra le svariate proposte presentate, la scelta finale è caduta sui protagonisti di una delle fiabe raccolte dai fratelli Grimm agli inizi dell’Ottocento: Hansel e Gretel.

L’immagine dei due fratellini che si avventurano nel bosco, affrontandone i pericoli, ben si adatta ai piccoli alunni della scuola dell’infanzia, desiderosi di esplorare e scoprire, ma anche timorosi nell’allontanarsi dalla propria casa e dalla propria famiglia. Un lungo viaggio li attende: un percorso per acquistare la consapevolezza di sé e degli altri nella realtà circostante, sviluppare l’autostima, cominciare a diventare persone indipendenti attraverso la conoscenza del mondo. Nella fiaba, Hansel e Gretel tornano a casa superando la paura della strega, perché hanno saputo liberarsene con astuzia, unendo i loro sforzi. Nella realtà, è auspicabile che proprio nella scuola la cooperazione con i coetanei si sostituisca al semplice affidarsi ai genitori: una preziosa occasione di crescita e di arricchimento per bambini e adulti.

B1.2       
IDENTITA’ NELL’AZIONE DIDATTICA
La maturazione dell’identità, la conquista dell’autonomia e lo sviluppo delle competenze sono le finalità che tendiamo a realizzare in tutti i campi di esperienza.

· IL SE’ E L’ALTRO

    obiettivo:   partecipazione attiva alla vita scolastica, basata sulla progressiva 

                    maturazione affettiva, emotiva, sociale e morale.

· ILCORPO E IL MOVIMENTO
    obiettivo:   presa di coscienza di sé e degli altri nella realtà circostante, mediante

                    l’incremento delle abilità motorie.

· LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE

    obiettivo:   capacità di produrre e comprendere messaggi, tradurli e rielaborarli 

     in un codice diverso.

· I DISCORSI E LE PAROLE

    obiettivo:   acquisizione della fiducia nelle proprie capacità di comunicazione ed    

                    espressione, orientata anche verso un primo contatto con la lingua scritta.

· LA CONOSCENZA DEL MONDO
    obiettivo:   passaggio dalla visione indifferenziata della realtà alla capacità di 
 

     analizzare e confrontare le sue caratteristiche, acquisendo una prima 


     formazione di atteggiamenti di tipo scientifico.

Nel corso degli anni, le attività collegate al primo campo di esperienza hanno acquistato un particolare risalto, concretizzatosi in due importanti scelte:

· la scansione di tutti i percorsi didattici attraverso tre tappe fondamentali


     valorizzazione
                    costruzione di un’immagine positiva di sé


     condivisione

                    creazione di legami positivi attraverso la partecipazione alle stesse

                    esperienze e l’espressione delle stesse emozioni


     cooperazione

                    capacità di immaginare e iniziare a comprendere realtà diverse, 

                    aprendosi al rispetto, all’accettazione, alla solidarietà e alla 

                    collaborazione 

· l’impegno per un’adozione a distanza realizzata attraverso l’organizzazione Action Aid.

B1.3
IDENTITA’ NEI CONFRONTI DELLA SCUOLA PRIMARIA
La scuola dell’infanzia non rinuncia alla propria impostazione autonoma, rifiutando di identificarsi riduttivamente nel “grado preparatorio” alla scuola primaria e di dovere perciò adeguare le proprie proposte ai tipi di apprendimento che essa richiederà.

Compito della scuola dell’infanzia è sviluppare le capacità potenziali dei bambini cercando di recuperare eventuali carenze, alimentare in loro il gusto della scoperta, della ricerca, dell’apprendimento, della comunicazione, perché sono questi i fondamenti sui quali la scuola primaria può agire.

Attività particolari per gli alunni di cinque anni (che per consuetudine si continuano a definire “prelettura” ,”prescrittura” e “precalcolo”, in attesa di trovare una denominazione più soddisfacente) vengono organizzate in modo tale da raccordarsi e armonizzarsi con tutte le altre esperienze scolastiche.

C
AUTONOMIA ORGANIZZATIVA                                                                                                                                                                                 

“Le istituzioni scolastiche adottano, anche per quanto riguarda l’impiego dei docenti, ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell’offerta formativa”


( art. 5 - DPR 275 - 8.3.1999)

L’organizzazione scolastica rappresenta un curricolo implicito che influisce sulla qualità delle esperienze vissute dai bambini.

C.1
FORMAZIONE DELLE SEZIONI

Da molti anni si è attuata la scelta di formare le sezioni suddividendo in ognuna, nella maniera più equilibrata possibile, i bambini e le bambine di tre, quattro e cinque anni. L’interazione tra alunni di età diverse amplia le opportunità di scambio, di confronto e di arricchimento, soprattutto mediante forme di aiuto reciproco e di apprendimento non direttamente dipendente dall’adulto.

C.2
LABORATORI

Presupposto fondamentale per garantire l’uguaglianza delle opportunità educative è l’intensificazione della relazione tra l’insegnante e gli alunni, realizzabile soltanto riducendo il rapporto numerico adulto/bambini. Ciò è reso possibile utilizzando le  ore di compresenza per le attività dei laboratori, suddividendo quindi gli alunni delle quattro sezioni in otto gruppi omogenei per età e attivando, in base alle esigenze individuate, anche laboratori di potenziamento per alunni in situazione di handicap e alunni in difficoltà.

In questa organizzazione sono riscontrabili diversi altri aspetti positivi:

· rapporti più stimolanti tra insegnanti e bambini di classi diverse,

· maggiore attenzione alle esigenze specifiche delle varie età,

· fruizione più articolata di spazi e materiali,

· possibilità di realizzare percorsi individualizzati.

C3
TEMPI

L’organizzazione dei tempi tende alla valorizzazione e all’integrazione di tutte le esperienze formative.

C3.1
ANNO SCOLASTICO


                                                                                          società

1 settembre/
Analisi della situazione                    famiglie

inizio lezioni                                                                         scuola

 
Definizione degli obiettivi


Organizzazione di tempi e spazi


                                                    contenuti


Scelta di                                        attività


                                                    strumenti


settembre
Accoglienza

ottobre                           Osservazione

novembre

dicembre
Attività in sezione all’interno dello sfondo integratore progettato


 
(prima parte)

                                      Laboratori di potenziamento


                  attività specifiche per i 5enni


Attività d’insegnamento della religione cattolica e attività 


alternative


Progetto adozione a distanza


gennaio
Laboratori  (3enni, 4enni, 5enni)

febbraio 


marzo
Attività in sezione all’interno dello sfondo integratore progettato aprile

(seconda parte)
                  

maggio
                  


Attività d’insegnamento della religione cattolica e attività


alternative




giugno
Attività di recupero


Feste


Documentazione, verifica, valutazione

C3.2
GIORNATA SCOLASTICA
Ci auguriamo che la scuola dell’infanzia possa continuare a  configurarsi come scuola a tempo pieno, per il valore educativo che riconosce a tutte le fasi che caratterizzano il ciclo completo di una giornata, nell’alternanza tra momenti di attività specifiche e momenti di vita comunitaria.


ore 8,15/9,00

ingresso


ore 9,00/9,50

rilevamento delle presenze




aggiornamento del calendario




momento comune (grande gruppo):




canti, giochi organizzati, uso di audiovisivi


ore 9,50/11,00

attività in sezione (medio gruppo)


ore 11,00/12,00

attività di piccolo gruppo in sezione o nei   

                                             

laboratori


ore 12,00/12,15

prima eventuale uscita




preparazione al pranzo


ore 12,15/13,15

pranzo


ore 13,15/13,45 

gioco libero


ore 13,30/13,45

seconda eventuale uscita


ore 13,45/14,00

preparazione al riposo


ore 14,00/15,45

riposo


ore 15,45/16,00

preparazione all’uscita


      ore 16,00/16,15
uscita
C3.3
TEMPI DEI DOCENTI
Negli anni precedenti, l’orario di funzionamento della scuola (8 ore per 5 giorni) ha permesso di mantenere una buona quota di compresenza dei docenti, articolando razionalmente l’orario di servizio (25 ore settimanali). 

Nel primo mese di apertura della scuola, l’organizzazione dei turni e delle compresenze è particolarmente flessibile, per adeguarsi alle caratteristiche peculiari del periodo dedicato all’inserimento dei nuovi iscritti.

L’insegnante di religione è presente settimanalmente in ciascuna classe, per un’ora e mezza, in una delle giornate in cui la compresenza è più ridotta.

Le insegnanti di sostegno strutturano il proprio orario in base alle esigenze prioritarie valutate collegialmente.

E’ prevista la possibilità di prestare attività aggiuntive d’insegnamento (recupero, potenziamento, gite, progetti ed eventi particolari).

Tutti i docenti sono inoltre impegnati in attività funzionali all’insegnamento, secondo il piano elaborato all’inizio di ogni anno scolastico: 

· riunioni del collegio docenti

· programmazione iniziale


· verifica finale
 

· informazioni ai genitori


· riunioni del consiglio d’intersezione              

· riunioni del consiglio d’intersezione  con rappresentanti dei genitori


· riunioni delle commissioni e dei gruppi di lavoro in cui si è articolato il collegio docenti

· incarichi e responsabilità individuali affidate dal dirigente scolastico o determinate collegialmente

· gestione di progetti.

C3.4
TEMPI DEL PERSONALE ATA
Nel plesso sono presenti di norma tre operatori con un orario di servizio di 36 ore settimanali.

C4
SPAZI
L’edificio scolastico, un prefabbricato risalente agli inizi degli anni settanta, è suddiviso in locali spaziosi, luminosi e funzionali, ma necessita di frequenti interventi di manutenzione. È circondato da un ampio giardino alberato, con zone destinate al gioco libero, alla manipolazione e al giardinaggio.

La scuola dell’infanzia si propone come scuola a misura di bambino, un territorio articolato in cui muoversi secondo precise intenzionalità. Ogni sezione si presenta come spazio non rigidamente definito, ma ricco di alternative stimolanti. Nel corso degli anni, l’impegno dei docenti ha consentito la trasformazione di tutti gli spazi al di fuori delle aule in spazi educativi completamente utilizzabili da parte dei bambini. Per rendere ancora più gradevoli e facilmente identificabili i vari locali, è stata progettata la loro ridenominazione in chiave fiabesca.

Situazione di partenza

· 5 aule, con spogliatoi e servizi,

· 1 aula aggiunta, con scarsa luminosità e spazi ridotti,

· 1 salone giochi,

· 1 refettorio,

· 1 sala medica,

· 1 ufficio,

· 1 cucina.

Organizzazione attuale

· ingresso ....................................................
casa di Hansel e Gretel

· spogliatoio comune ...................................
castello del gatto con gli stivali

· salone giochi .............................................
bosco delle fate

    (utilizzato anche per le attività collettive, la proiezione di audiovisivi, gli spettacoli,

    le feste, le assemblee)

· 4 aule (utilizzate anche come sedi di laboratori)

    sez. A .......................................................
casa di Cenerentola

    sez. B .......................................................
casa di Cappuccetto Rosso

    sez. C ....................................................... 
casa di Biancaneve

    sez. D .......................................................
casa di Pollicina

· sala psicomotoria .......................................
tappeto magico di Aladino


   (laboratorio di psicomotricità, laboratorio di giochi motori e laboratorio di animazione teatrale)

· dormitorio A - B .........................................
castello della Bella Addormentata

   (laboratorio di narrazione e due laboratori di prescrittura)

· dormitorio C - D ........................................
stanza di Pisolo

· ripostiglio/lavanderia/servizi adulti ..............
casa dei tre porcellini

· laboratorio di lingua inglese .......................
Wolf House

   (utilizzato anche come laboratorio di prescrittura)

· laboratorio di educazione ambientale .........
stagno del brutto anatroccolo

   (utilizzato anche come laboratorio di prescrittura e di esperimenti scientifici)

· laboratorio di pittura..................................
casa dell’arcobaleno

· ufficio ......................................................
grotta del pifferaio di Hamelin

   (utilizzato anche come laboratorio d’informatica)


· cucina ......................................................
isola del pesciolino d’oro

D
RESPONSABILITA’ DI ATTUAZIONE

D1
DOCENTI

I docenti s’impegnano a livello personale e collegiale

· nel raggiungimento degli obiettivi prioritari condivisi

                              - miglioramento della propria formazione come persone oltre che 

                                come educatori,

                              - ascolto e rispetto dei tempi e dei modi dei bambini, considerando

                                le loro intrinseche differenze come patrimonio a cui attingere,

· nell’individuazione delle  funzioni strumentali al P.O.F. e nella collaborazione con i docenti incaricati,   

· nella partecipazione ai lavori delle commissioni e dei gruppi di lavoro in cui si articola il collegio docenti,

· nell’adempimento degli incarichi assunti,

· nella gestione dei laboratori.

D2
PERSONALE ATA
Il loro impegno può assicurare

· la sicurezza degli alunni, con l’adeguata sorveglianza durante l’entrata e l’uscita, la formazione dei gruppi per i laboratori, l’uso degli spogliatoi ecc.

· una migliore organizzazione delle attività, collaborando nelle operazioni relative all’igiene personale degli alunni, nella disposizione degli arredi e nello spostamento di attrezzature e materiali,

· l’impostazione di corretti rapporti con le famiglie,

· l’igiene e la gradevolezza dell’ambiente scolastico, mediante l’accurata pulizia dei locali e degli spazi esterni.

D3
COLLABORATORI ESTERNI

Nel corso di tutto l’anno scolastico, i docenti si attivano per cogliere ogni possibile opportunità di avvalersi della collaborazione di validi esperti esterni. I loro interventi sono oggetto di una accurata progettazione collettiva, per garantirne l’integrazione nella programmazione didattico-educativa. 

D4
FAMIGLIE

Per l’indispensabile rapporto di integrazione e continuità tra scuola e famiglie, ai genitori si richiedono

· impegno nel garantire la frequenza regolare degli alunni,

· chiarezza e sincerità nel presentare eventuali problemi o situazioni particolari, risolvere malintesi, avanzare richieste,

· condivisione delle norme di comportamento basilari,

· riflessione sul valore delle proposte scolastiche.

D5
COMUNE
Il Comune di Rivalta ha la responsabilità di garantire

· la sicurezza dell’ambiente scolastico e la sua accurata e puntuale manutenzione ordinaria e straordinaria,

· la fornitura di un servizio mensa adeguato alle necessità dell’utenza,

· l’attuazione delle attività integrative, con la disponibilità a predisporre e a gestire il progetto “L’isola che c’è”, tenendo conto delle effettive esigenze delle scuole.

D6
SCUOLE DELL’INFANZIA

Una fattiva collaborazione è basata essenzialmente su alcuni elementi consolidati:

· passaggio di informazioni,

· scambio di esperienze e di materiali didattici,

· organizzazione di iniziative comuni.

D7
ALTRI ORDINI DI SCUOLA

Per promuovere una effettiva continuità, si evidenzia l’importanza di

· incontri con le educatrici del nido e con le insegnanti delle classi prime,

· partecipazione a corsi di aggiornamento comuni,

· organizzazione di esperienze condivisibili,

· ricerca di forme di coerenza metodologica.

E
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE INTERNA
Scopi:



· individuare le esigenze dei bambini,

· riequilibrare le proposte educative in base alle loro risposte,

· verificare gli esiti del proprio lavoro e dell’organizzazione scolastica.

Modalità:

· osservazione,

· raccolta dei materiali prodotti dai bambini, con catalogazione temporale e precisazione della situazione iniziale,

· confronto periodico tra le insegnanti durante le riunioni di plesso,

· compilazione delle schede di verifica finale sulle attività svolte in sezione e nei laboratori (tempi, spazi, materiali, partecipanti, attività, obiettivi raggiunti, osservazioni)

· presentazione degli alunni e del loro bagaglio di esperienze al momento del passaggio alla scuola primaria.


F
AUTONOMIA DI SVILUPPO
La scuola dell’infanzia si propone

· la realizzazione di un ambiente di lavoro relazionalmente valido, culturalmente stimolante, fondato sulla collaborazione, finalizzato allo sviluppo della scuola stessa e al miglioramento dei suoi rapporti con il territorio,

· il consolidamento di un valido punto di riferimento, d’incontro, di scambio di esperienze: l’archivio della documentazione educativa “Ricomincio da tre”,

· la ricerca di modalità operative e la sperimentazione di forme di flessibilità del calendario scolastico adatte ad ottimizzare il tempo-scuola e a migliorare l’organizzazione di uno dei momenti più complessi e delicati dell’anno scolastico: l’inserimento dei nuovi iscritti,

· l’adeguamento dell’edificio scolastico alle esigenze attuali.

G
FORMAZIONE

Il lavoro dei docenti nella scuola dell’infanzia richiede la padronanza di specifiche competenze culturali, pedagogiche, psicologiche, metodologiche e didattiche. La preparazione di base e la ricerca individuale devono essere affiancate da mirate iniziative di formazione in servizio, organizzate a livello collegiale, anche coinvolgendo diversi ordini di scuola nel perfezionamento continuo della professionalità e nella crescita personale. 

Le proposte di aggiornamento variano di anno in anno, in correlazione con le attuali profonde trasformazioni dell’ambiente sociale e dell’organizzazione scolastica, con lo sviluppo di differenti piani delle attività didattico-educative, con l’affermarsi di nuove forme di comunicazione. 

H
PREVENTIVO DI SPESA

L’impegno finanziario volto a garantire l’attuazione del Piano dell’offerta formativa deve rappresentare la concretizzazione della consapevolezza che l’infanzia rappresenta una fase 

fondamentale e preziosa nella formazione dell’uomo e del cittadino.

Si richiede all’Istituto Comprensivo di considerare adeguatamente le esigenze della scuola dell’infanzia nei diversi capitoli di spesa. 

H1
Per il personale


- retribuzione ore aggiuntive 


- funzioni strumentali al P.O.F.

H2
Per la formazione


- retribuzione docenti dei corsi


- fornitura materiale correlato

H3
Per i progetti specifici

- retribuzione collaboratori esterni


- fornitura materiale correlato

H4 
Per il materiale didattico


materiale per alunni in situazione di handicap


attrezzature per laboratori


piccoli sussidi e materiale di consumo


materiale per l’archivio didattico-educativo


spese di manutenzione

Il gruppo di lavoro impegnato nell’elaborazione delle risorse (formato dal dirigente scolastico, dal responsabile amministrativo e da rappresentanti dei docenti di ogni plesso) predispone il piano pluriennale per gli acquisti, valutando le esigenze prioritarie delle diverse scuole.

Nella calendarizzazione generale delle spese, si richiede la precedenza assoluta per la fornitura del materiale destinato agli alunni in situazione di handicap. 

ALLEGATI
Sono parte integrante del presente Piano dell’offerta formativa i seguenti allegati:              

1.  Integrazioni del P.O.F. per l’anno scolastico in corso


A 

Dati generali del plesso


A3

Strumenti


C3.1

Tempi:  Anno scolastico


C3.3

Tempi dei docenti   


C3.4

Tempi del personale ATA


D1

Responsabilità di attuazione: Docenti


D3

Collaboratori esterni


F

Autonomia di sviluppo


G

Formazione


H 

Preventivo di spesa

2.  Progetti specifici

ALLEGATO 1

INTEGRAZIONI DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

PER L’ANNO SCOLASTICO 2007/2008

A            DATI GENERALI DEL PLESSO
       Scuola dell’infanzia                   HANSEL E GRETEL





Indirizzo
via Fossano 7    fraz. Tetti Francesi    

                                             10040  Rivalta (TO)

Telefono
011 9011883

Codice meccanografico
TOAA84002Q

Sezioni
4

Alunni e alunne
98  ( 36 3enni, 40 4enni, 22 5enni ) di cui 1 diversamente 



abile

Docenti
8 insegnanti di sezione (di cui 1 part-time: 20 ore settimanali) 


+ 1 insegnante di sostegno (12,30 ore settimanali) 


+ 1 IRC (6 ore settimanali)




Personale ATA
3

A3
STRUMENTI
La scuola può utilizzare
- un impianto stereo,



- tre registratori,



- due macchine fotografiche,



- un proiettore e uno schermo per diapositive,



- un apparecchio televisivo,



- un videoregistratore,



- un lettore dvd,



- una fotocopiatrice,



- due computer,



- due stampanti,



- uno scanner,



- un videoproiettore,



- software didattici,



- software per alunni diversamente abilli,



- tre strutture per attività motorie (con tunnel, 



  arrampicate, scivoli ecc.),



- materiale psicomotorio,



- sussidi per giochi percettivi, logici, motori,       



  espressivi e cooperativi,



- materiali e strumenti per attività manipolative e 

                                               creative,



- sussidi specifici per alunni diversamente abili,



- biblioteca per docenti e alunni. 

C3.1
ANNO SCOLASTICO

                                                                                           società

1 settembre/
Analisi della situazione                     famiglie

inizio lezioni                                                                          scuola

 
Definizione degli obiettivi


Organizzazione di tempi e spazi


                                                    contenuti


Scelta di                                        attività


                                                    strumenti


settembre
Accoglienza


Osservazione

da ottobre
Attività in sezione : “VERSO UNA SCUOLA AMICA”


Laboratori di potenziamento


                  
canto (3/4/5enni)




pittura (3/4/5enni)




animazione teatrale (4/5enni)




prelettura, prescrittura, precalcolo (5enni)


Attività d’insegnamento della religione cattolica e attività alternative


Progetto adozione a distanza


da gennaio
Laboratori di potenziamento


           
educazione all’arte (3/4/5enni)




attività sensoriali e percettive (3enni)


                 
narrazione (4enni)


                 
giochi motori (4enni)


                  
esperimenti (5enni)



         lingua inglese (5enni)


 

informatica (5enni)




psicomotricità (5enni)







musica (5enni)


maggio
Attività di recupero

giugno
Attività all’aperto


Cartellone teatrale


Laboratorio di educazione ambientale (3/4/5enni)


Feste



Documentazione, verifica, valutazione

C3.3
TEMPI DEI DOCENTI
Orario definitivo

(insegnanti Berardinelli, Bobba, Cinquatti, Giordano, Rosa)


I  turno
lunedì, martedì, mercoledì* 
ore 8,15/13,15



giovedì
ore 10,45/16,15



venerdì
ore 12,00/16,15 


II turno
lunedì e martedì 
ore 10,45/16,15



mercoledì
ore 12/16,15


giovedì e venerdì
ore 8,15/13,15

(insegnante Grande)



I  turno
lunedì, martedì, mercoledì 
ore 8,15/13,00



giovedì
ore 10,45/16,15



II turno
lunedì e martedì 
ore 10,45/16,15



mercoledì
ore 12/16,15


giovedì
ore 8,15/13,15

(insegnanti Barisione, Gardois)


I  turno
dal lunedì al venerdì
ore 8,15/13,15


II turno
lunedì, martedì, giovedì
ore 10,45/16,15


mercoledì* e venerdì
ore 12/16,15


(supplente part-time Grande)


I  turno
venerdì
ore 8,15/13,15


II turno
venerdì
ore 11,15/16,15

* E’ prevista, ogni mercoledì, l’uscita alle ore 12,15 per l’insegnante in compresenza con la collega di I.R.C., con l’impegno al completamento del proprio orario nelle attività di laboratorio.

**Nella sezione C è presente un’insegnante a tempo parziale (Grande, 20 ore su quattro giorni alla settimana, dal lunedì al giovedì) ed una supplente (5 ore al venerdì).

L’insegnante di sostegno (Campolucci, sez.B, in servizio anche nel plesso di Gerbole) è presente per 25 ore articolate in due settimane:


 I settimana
2 giorni
ore 8,30/13,30


II settimana
3 giorni
ore 8,30/13,30

L’insegnante di religione (Pennisi) è presente per 6 ore settimanali (equivalenti a 1,30 ore in ciascuna sezione), diversamente articolate nell’arco di una giornata:

mercoledì

a rotazione mensile



    ore 9,00/10,00









    ore 10,00/11,00









    ore 11,00/12,00



a rotazione settimanale 


    ore 12,00/13,30



a rotazione mensile



    ore 13,30/15,00

Sono possibili variazioni connesse alle diverse esigenze didattiche ed organizzative che si presenteranno nel corso dell’anno scolastico (inserimenti nuovi iscritti, attività integrative, progetti specifici, attività di recupero,  uscite, manifestazioni ecc…) .

Piano delle attività funzionali all’insegnamento

· riunioni del collegio docenti

· programmazione iniziale
10 ore a livello di plesso

                                                                      3 ore a livello di I.C in orizzontale

· verifica finale
  6 ore

· informazioni alle famiglie
  3 ore

· riunioni del consiglio d’intersezione                30 ore

· riunioni del consiglio d’intersezione 

   con rappresentanti dei genitori
  6 ore

· riunioni delle commissioni e dei gruppi di lavoro in cui si è articolato il collegio docenti,

· incarichi e responsabilità individuali affidate dal dirigente scolastico o determinate collegialmente,

· gestione di progetti.

C3.4
TEMPI DEL PERSONALE ATA
Nel plesso sono presenti tre operatori con orari di servizio organizzati in maniera flessibile, anche sulla base delle diverse esigenze dei vari plessi dell’Istituto Comprensivo. 

D
RESPONSABILITA’ DI ATTUAZIONE

D1
DOCENTI

Funzione strumentale al POF individuata:        
cura della documentazione educativa

Insegnanti incaricate:




  M. Barisione, R.Rosa

Commissioni e gruppi di lavoro in cui si articola il collegio dei docenti:

commissione POF ................………………..................   R. Rosa 

gruppo integrazione portatori di handicap.. .............
  M. Barisione, insegnanti di sostegno

commissione aggiornamento ................. ...............    A. Bobba  

commissione sicurezza .......................... ...............    A. Gardois 

commissione continuità ......................... ...............    F. Berardinelli

ommissione informatica……………………………………….    M.Barisione, R. Rosa

commissione intercultura………………………................
  R. Rosa

gruppo elaborazione risorse................….................
  A. Bobba, E. Cinquatti, R. Rosa
 

commissione mensa ............................…...............
  F. Giordano 

Incarichi assunti

referente di plesso e di ordine di scuola...
  E. Cinquatti 


rapporti con il Comune ..........................
  G. Grande 


rapporti con ASL e operatori esterni .......
  tutte le insegnanti coinvolte


gestione biblioteca.................... ............    M. Barisione, R.Rosa 

Laboratori attivati


LABORATORI DI POTENZIAMENTO..........
insegnante di sostegno


(attività specifiche per alunni diversamente abili e alunni in difficoltà)


LA CASA DELL’ARCOBALENO
tutti i docenti


(pittura per 3/4/5enni)


CANTA CHE TI PASSA
tutti i docenti


(canto per 3/4/5enni)


POLLICINI E POLLICINE
A. Gardois, I. Campolucci, 



F.  Giordano, R. Rosa


(attività sensoriali e percettive per i 3enni)




IL TAPPETO MAGICO 
G. Grande 


(giochi motori per i 4enni)


C’ERA UNA VOLTA
A. Bobba 


(narrazione per i 4enni)


IL PENTOLONE MAGICO
E. Cinquatti


(manipolazione per i 4enni)


ABRACADABRA
F. Berardinelli


(esperimenti per i 5enni) 


SING A SONG
M. Barisione


(lingua inglese per i 5enni)


L’ABBECEDARIO
tutti i docenti


(prescrittura, prelettura, precalcolo per i 5enni)        


TOPI E MOUSE
M. Barisione, R. Rosa


(informatica per i 5enni)


I MUSICANTI DI TETTI 
I. Campolucci

D3
ESPERTI ESTERNI

E’ importante poter continuare la collaborazione con

· Marisa Giay, psicologa e psicomotricista

· Erica Albanese, psicomotricista

· Anna Cassin, psicomotricista

 
   (progetto L’isola che c’è)

delle quali è stato possibile verificare l’alto grado di professionalità e la padronanza di specifiche competenze culturali e metodologiche.

Nell’ambito del progetto “L’isola che c’è”, Rita Ferron, in servizio presso la biblioteca comunale “Paola Garelli”, curerà la realizzazione delle attività finalizzate alla promozione del gusto e del piacere per la lettura, programmate collegialmente. 

Tutti gli alunni sono coinvolti nella rassegna di spettacoli organizzata dal Comune di Rivalta (“Cartellone teatrale”). 

Il Museo d’Arte Moderna del Castello di Rivoli gestisce il laboratorio “Abitare i sensi” articolato in tre incontri per ogni sezione.

Le guide naturalistiche del parco La Mandria  curano il laboratorio “Le lievi tracce del bosco” articolato anch’esso in tre incontri per ogni sezione.

La RAI organizza la visita agli studi della Melevisione.

Una volontaria del servizio civile è stata assegnata alle scuole dell’infanzia di Gerbole, Pasta e Tetti Francesi, per favorire l’inserimento degli alunni in difficoltà.  È auspicabile  la riproposta di questa positiva opportunità.

Nel corso degli ultimi anni, la scuola ha attivato diverse forme di collaborazione con enti e associazioni:

· Action Aid

   (supporto organizzativo e informativo per l’adozione a distanza di Nnyinla Yengin, bambina del Ghana)

· Emergency


(partecipazione ad attività di educazione alla pace)

· UNICEF


(partecipazione ad iniziative di educazione allo sviluppo)

· Legambiente, WWF, Settore Parchi della Regione Piemonte


(partecipazione ad iniziative di educazione ambientale) 
· Club UNESCO di Villarbasse
(partecipazione al concorso “La collina Morenica” con la produzione di
 materiale per il centro di documentazione Miscarlino di Rivoli)

· Fila


   (partecipazione alle iniziative dei “Laboratori creATTIVI”)

F
AUTONOMIA DI SVILUPPO

E’ fondamentale ottenere in tempi ragionevoli l’adeguamento dell’edificio scolastico alle esigenze attuali, realizzando gli interventi già richiesti:

· eliminazione delle barriere architettoniche,

· allestimento di un bagno attrezzato anche per alunni diversamente abili 

· utilizzazione dei locali della ex cucina, disattivata dal settembre 2004, per la realizzazione di un’aula polivalente (nel vano principale: laboratorio d’informatica, biblioteca, laboratorio di narrazione, sala audiovisivi, archivio di documentazione delle attività didattico-educative) e di un magazzino per il materiale didattico (nella dispensa),

· adeguamento dell’impianto elettrico e dell’impianto telefonico alle esigenze del nuovo laboratorio d’informatica e dei progetti sui servizi web based presentati dall’intero I.C.,

· ristrutturazione dei servizi igienici per gli adulti,

· solleciti interventi di manutenzione ordinaria.

G
FORMAZIONE

Si propone la possibilità di partecipare ad iniziative di formazione che si presenteranno nel corso dell’anno scolastico. 

H
PREVENTIVO DI SPESA

Si richiedono, in ordine di priorità,

· la tempestiva disponibilità dei fondi destinati agli alunni diversamente abili

· il finanziamento del progetto “Verso una scuola amica dei bambini e delle bambine” sulla base del numero degli alunni:

costi da definire
· la revisione del progetto “Centro stampa” (progetto che coinvolge tutti i plessi dell’I.C.):


costi da definire

· l’attribuzione di una quota dei fondi destinati all’arredamento (acquisto di panchine e copritermosifoni)

· il finanziamento dei progetti di arricchimento formativo:

costi da definire
· lo stanziamento di fondi per il progetto “Ricomincio da tre - archivio di documentazione delle attività educative” (progetto che coinvolge i tre plessi di scuola dell’infanzia):


costi da definire (materiale di consumo, retribuzione ore di attività        

                    funzionali e strumentali)
· il pagamento delle ore aggiuntive di servizio connesse alla realizzazione del POF:


costi da definire
Tetti Francesi, 30 ottobre 2007

